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Consiglio Comunale Aperto  del 10 giugno 2011 
 Sala Consiliare “S.Pertini” 

10 giugno 2011, ore 18 
 

odg:  
Relazione finale anno di mandato del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle 
Ragazze e illustrazione dei percorsi di cittadinanza presenti nella scuola. 
 

Apertura del Consiglio da parte del Presidente del Consiglio Comunale dei grandi 

Intervento del Sindaco: dott.  M. Aspesi 

Intervento dell’Assessore all’ Istruzione: L. Prati 

 

I Consiglieri adulti cedono il posto ai Consiglieri del CCRR 

 

Dopo la chiamata nominale dei Consiglieri da parte dell’operatrice didattica 

Simona Bondioli,  si apre la seduta: 

 
Sindaco j: Saluto a nome del CCRR tutti i partecipanti alla serata:il Sindaco, la 
vicesindaco, gli Assessori e i Consiglieri del Consiglio Comunale di Cardano al 
Campo con il Presidente del Consiglio Comunale.  
Vice sindaco: Un  saluto anche alla Dirigente Scolastica,  Alla Vicaria, agli 
insegnanti presenti, agli alunni che hanno partecipato al progetto e ai genitori che 
questa sera sono qui con noi.  
Sindaco j: Un saluto particolare anche a Simona, l’operatrice didattica 
dell’Associazione Ambiente Acqua che ha aiutato noi del CCRR ad affrontare il  
mandato. 
Vice sindaco: Questa è una seduta importante per noi, in quanto  è la seduta 
conclusiva del nostro mandato che abbiamo assunto ufficialmente  il 19 novembre 
dello scorso anno. 
Consigliere ( Marsan):  quella è stata una serata  che non mi dimenticherò. In 
quel momento ho compreso l’onore e l’onere che avevo l’occasione di vivere…Ho 
pensato , scusatemi l’espressione, “cavolo, sono una consigliera del CCRR! L’idea  
di poter in qualche modo aiutare e rappresentare i miei coetanei mi ha fatto 
sentire bene e in un certo senso importante. Tutte le esperienze da CICIERRIANA 
che sono venute dopo, avranno sempre un posto nel mio cuore. 
Consigliere/a:    in quella serata  abbiamo anticipato il nostro programma, 
quello che  avevamo deciso di impegnarci a    realizzare nel corso del mandato… 
Consigliere/a:    i ricordi di quella serata sono senz’altro emozionanti per 
ciascuno di noi, ma più importante è ricordare  a che cosa ci è servito  essere 
rappresentanti delle nostre  classi  nel CCRR. Noi siamo stati i protagonisti, ma 
dietro di noi, accanto a c’erano le nostre classi che ci hanno sempre sostenuto nel 
nostro lavoro.  
Sindaco: E’ stato un anno faticoso, ricco di impegni, soprattutto per me che 
come Sindaco ho dovuto anche fare il portavoce di tutto il consiglio facendo 
discorsi ufficiali che mi hanno sempre riempito d’orgoglio, come anche il fatto di 
indossare la fascia tricolore che per me è ed è stata fonte di forte legame con la 
mia patria. Indossando questi colori  mi sono sentito molto italiano e il fatto di 
indossarli in questo importante anno del 150° lo è stato ancora di più. 
Consigliere/a:  partecipando al CCRR abbiamo provato un’ESPERIENZA DI 
PARTECIPAZIONE alla vita di Cardano, abbiamo imparato a partecipare  alle 
decisioni della Comunità  a cui apparteniamo. 
Consigliera Masola: Con il CCRR anche noi piccoli abbiamo potuto far sentire la 
nostra voce e le nostre idee ai grandi. Per una volta ci siamo sentiti alla pari dei 
grandi, perché anche noi come loro abbiamo potuto proporre idee per poter 
cambiare e migliorare la nostra scuola,, ma anche il nostro paese, secondo le 
nostre aspettative. Durante i nostri incontri abbiamo imparato non solo ad 
esporre le nostre idee, ma soprattutto ad ascoltare gli altri e a lavorare con 
insieme. 
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Consigliere/a elementari:  anche per noi piccoli delle elementari, che eravamo 
una  minoranza  nel CCRR, solo 6 su 34, l’esperienza è stata molto positiva, 
perché  siamo riusciti a farci ascoltare, a dire ciò  pensavamo, anche se talvolta 
eravamo un po’intimoriti, visto che gli altri erano proprio tanti. 
Consigliere/a: Questo anno di mandato è stato anche impegnativo: ci siamo 
riuniti un pomeriggio al mese, abbiamo partecipato a manifestazioni  pubbliche  
anche in giorni festivi,  come testimonia il nostro diario dei ricordi.  
Consigliere/a: L’impegno è stato ripagato dalla gratificazione di aver ottenuto 
qualche risultato, ma soprattutto dall’essere stati in grado di attuare  un percorso 
progettuale che ha spaziato in più ambiti: salvaguardia dell’ambiente e della 
natura che ci circonda, conoscenza  della storia dl nostro Stato, ascolto delle 
esigenze di noi ragazzi, momenti solidarietà. 
Consigliere/a: abbiamo continuato alcuni progetti del CCRR che ci ha preceduto, 
come ipotizzare tettoie sul piazzale della scuola per ripararci dalle intemperie, 
abbiamo pensato ad un ampliamento delle piste ciclabili sul territorio comunale, 
abbiamo ripreso in mano il progetto per ridipingere la scuola Secondaria di primo 
grado e abbiamo continuato il sogno di un centro di aggregazione per noi ragazzi. 
Consigliere/a elementari: Durante il nostro mandato abbiamo raccolto i frutti  
delle richieste di chi ci ha preceduto: l’Amministrazione Comunale ha infatti 
rifornito la nostra biblioteca scolastica dei libri e dei DVD che erano stati richiesti 
lo scorso anno. Di questo siamo soddisfatti così li potremo utilizzare quando 
andremo alla scuola media 
Sindaco j: Vogliamo ora ricordare  COSA ABBIAMO FATTO come CCRR, perché 
dal nostro impegno sono scaturiti anche dei successi concreti, per i quali non 
nascondiamo che siamo soddisfatti. 
Consigliere/a: il mercatino di Natale  del 19  dicembre è stata la prima uscita 
pubblica sul territorio del nostro CCRR: al nostro stand raccoglievamo fondi per 
dare un sorriso ai bambini di Chernobyl. E’ stata un’esperienza bellissima: gli 
oggetti che vendevamo erano stati tutti creati da noi  o dai nostri genitori  e sono 
andati letteralmente a ruba. Candele, mollette decorate,  biglietti decorati, 
palloncini decorativi per l’albero di natale, portacandele, centrotavola   
Consigliere/a E’ stato un successo: abbiamo raccolto ben 1160,00 euro che 
abbiamo inviato alla Fondazione “Aiutiamoli a Vivere” che ha portato qui a 
Cardano 10 bambini di Chernobyl, che incontreremo da settimana prossima 
all’Oratorio feriale. 
Le persone ci hanno aiutato nel nostro sforzo di solidarietà perché hanno visto 
quanto eravamo convinti di quello che facevamo e quanto impegno mettevamo 
per raggiungere il nostro scopo. 
Consigliere/a: La cosa molto emozionante è stata che tutto quello che abbiamo 
venduto è stato il frutto di un gigantesco sforzo che noi alunni della scuola media 
abbiamo fatto  lavorando un intero giorno per realizzare gli oggetti da mettere in 
vendita. Infatti io sabato 18 dicembre per 4  ore ogni classe ha dato il suo 
contributo: chi ha fatto bigliettini, chi pacchettini, chi palloncini, chi 
centrotavola…insomma uno sforzo colossale che  ci ha divertito molto. Lavorare 
per gli altri a bene alla scuola. Le quattro ore sono volate via, quasi non ci siamo 
accorti. 
Consigliere/a elementari: anche noi piccoli abbiamo contribuito con angioletti, 
portacandele e poesie-regalo. 
Consigliere/a: lo sforzo solidale è stato abbinato anche alla conoscenza del 
problema di Chernobyl di cui molti di noi non sapevano nulla: a scuola ne 
abbiamo parlato e la cosa interessante è stata che una nostra proposta è 
diventata un argomento di studio: abbiamo infatti approfondito il problema delle 
centrali nucleari e visto un documentario che ci ha spiegato la storia del disastro 
di Chernobyl. 
ViceSindaco:  A dicembre abbiamo iniziato a riunirci una volta al mese per le 
sedute del CCRR e così abbiamo fatto fino a giugno. Devo riconoscere che ad ogni 
riunione siamo sempre riusciti a portare a termine la discussione dell’ordine del 
giorno, anzi abbiamo sempre lavorato con impegno e, partecipazione , senza mai 
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litigare tra noi. Ogni volta prendevamo delle decisioni che abbiamo sempre 
rispettato.  
Consigliere/a: abbiamo anche deliberato su richieste precise che abbiamo poi 
fatto pervenire alla Dirigente Scolastica: è il caso della richiesta per l’utilizzo 
dell’atrio della scuola in caso di maltempo, oppure  la richiesta di avere uno 
spazio per le nostre comunicazioni. 
Sindaco:  A questo proposito devo ricordare che  ho lavorato molto perché tutto 
filasse per il meglio. Portare le convocazioni ai miei consiglieri, ricordare loro 
l’appuntamento della riunione o della cerimonia a cui dovevamo partecipare, 
ricordare  come vestirsi o cosa portare, firmare le convocazioni, le lettere ufficiali,  
anche quelle per la Dirigente Scolastica, o gli inviti  da parte del CCRR: insomma  
le prof Bottini e Aspesi mi hanno fatto capire che la mia funzione portava con sé 
necessariamente dei carichi. Ho lavorato molto, ma sono molto soddisfatto! 
Consigliere/a: Proprio in una delle nostre riunioni, il 28  febbraio, abbiamo 
avuto la presenza dei rappresentanti del Consiglio Comunale dei grandi:l’ 
Assessore Proto  è intervenuto con Rossana Vergani, Referente di Agenda 21, e 
con la Dott.ssa  Minazzi  di Legambiente. Quella giornata è stata interessante 
perché abbiamo avuto una conferenza solo per noi sul problema dei consumi 
energetici a scuola e a casa,  sul risparmio energetico e sulle buone pratiche per 
realizzarlo. Ci hanno poi proposto la partecipazione ad un concorso  di idee per 
realizzare un logo per una campagna sul risparmio energetico. Come potevamo 
non accettare la proposta, abbiamo deliberato seduta stante che le nostre classi 
avrebbero aderito al concorso .  
Consigliere/a: Informati di tutto punto e bando di concorso alla mano siamo 
tornati nelle nostre classi a proporre l’idea del concorso. Un successo: tutti i nostri 
compagni erano entusiasti di cimentarsi nella realizzazione del logo. 
Consigliere/a: Anche in questo caso abbiamo lavorato  secondo la modalità 
CCRR: proposta, discussione scelta della via da seguire e realizzazione. Gli 
insegnanti di arte e di lettere ci hanno dato indicazioni su cos’è un logo e su come 
organizzare gli eventuali slogan e poi…largo alla fantasia. Abbiamo dedicato a 
questo lavoro un altro sabato di rientro il 19 marzo.  
ViceSindaco:  In quel sabato tutte le classi hanno assistito ad una conferenza di 
Legambiente sul risparmio energetico e  ogni alunno ha realizzato il suo bozzetto. 
Nei giorni successivi, con l’aiuto dei prof di Arte e di Lettere, ogni classe ha  
individuato quelli più significativi e ristretto la rosa dei prescelti a  4-5 bozzetti. A 
questo punto alcune classi hanno votato quello da mandare al concorso, altre 
hanno scelto di fondere insieme i bozzetti scelti e realizzare così il logo da inviare 
al concorso. Prima di Pasqua tutte le classi avevano pronto il loro logo.  
Consigliere/a elementari: “29 aprile 2011 ore 12, termine ultimo per 
presentare gli elaborati” così diceva il bando di concorso, ma già dal giorno prima 
17 bustoni contenenti  l’elaborato di ogni classe erano arrivati all’Ufficio Ecologia. 
Sindaco j:come potete vedere dalle immagini alle mie spalle  gli elaborati sono 
tutti molto belli, ma quale avrà vinto il concorso? Siamo tutti ansiosi di sapere 
quale classe ha avuto l’idea più originale, più attinente ai criteri richiesti e più 
chiara nel messaggio. Lascio la parola all’Assessore Proto che ci farà conoscere il 
logo vincitore. Ricordo che la targa verrà ritirata dai Consiglieri e dai Vice 
consiglieri della classe.  
 

Intervento Assessore Proto 

Proclamazione del Logo vincitore e premiazione  

I Consiglieri e i vice consiglieri della classe vincitrice  ricevono la targa e i gadget 

per i compagni ( verranno poi consegnati agli insegnanti presenti per la 

distribuzione a scuola il giorno successivo) 

 

Sindaco j: Complimenti alla classe vincitrice. Nessuno si senta deluso perché 
come per i logo della classe ci siamo uniti per trovarne uno che ci rappresentasse, 
così   il logo scelto deve divenire il nostro logo, il logo delle classi del CCRR.  
Vice sindaco:gli attestati e i gadget per la classe vincitrice, così come gli 
attestati per tutti gli alunni partecipanti al concorso verranno distribuiti  a scuola. 
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Ora riprendiamo le fila del nostro resoconto annuale.  
Consigliere/a elementari: Proprio nel segno del risparmio energetico è stata la 
nostra partecipazione alla sfilata di Carnevale. E’ stato un vero momento di 
allegria! Eravamo proprio belli nei nostri costumi da fonti energetiche o 
mascherati da buone pratiche per la salvaguardia del nostro futuro. Essere nel 
gruppo del CCRR mi ha fatto sentire importante perché non ero solo un bambino 
mascherato tra i tanti, ero un Consigliere mascherato del CCRR. 
Consigliere/a: Quanto ad orgoglio ne abbiamo provato tanto il giorno 17 marzo, 
la festa del centocinquantesimo anniversario dell’unità d’Italia. Ci eravamo 
proposti di far capire a tutti l’importanza di quel giorno e abbiamo fatto una 
delibera  per chiedere alla Dirigente  Scolastica che per quel giorno tutte le scuole 
del nostro Istituto si vestissero di tricolore. Richiesta accordata e trasmessa alle 
scuole. E’ stato bellissimo vedere sbocciare bandiere, coccarde, nastri sulle 
facciate, sulle finestre e sulle cancellate delle nostre scuole. Questo ci ha 
dimostrato che l’unità la  si ritrova anche nella diversità: ogni scuola ha scelto la 
sua modalità di decorazione, ma tutte hanno contribuito all’unico scopo di 
festeggiare il nostro Stato.  
Consigliere/a: Nonostante fosse un giorno di vacanza e nonostante piovesse, ci 
siamo ritrovati prima alla santa messa, poi all’alzabandiera e alla celebrazione 
ufficiale all’Auditorium, orgogliosi di portare la coccarda tricolore, di sventolare le  
bandiere che avevamo preparato e di distribuirle a chi ce le chiedeva. 
Sindaco j: Il 17 marzo 2011 credo che non me lo dimenticherò mai. E’ stata una 
forte emozione essere a fianco del Sindaco dei grandi all’alzabandiera e indossare 
la fascia tricolore per ricordare tutti coloro che sono morti per realizzare il sogno 
dell’unificazione territoriale e dell’indipendenza dallo straniero.  
Io come sindaco Junior ho anche avuto la possibilità di vivere una “giornata da 
sindaco” affiancando il primo cittadino di Cardano nelle sue incombenze.Quel 
giorno è stato emozionante e mi ha fatto capire quanto lavoro  e quanta pazienza 
ci voglia per amministrare un paese. 
Vice sindaco:Riprendiamo il nostro racconto. Il giorno 19 marzo, quello già 
ricordato come il sabato del logo, è stato anche il sabato dedicato all’iniziativa  di 
Legambiente “Nontiscordardimé: puliamo le suole  per uno sviluppo sostenibile”. 
Consigliere/a: E’ stata una giornata  di grande movimento nella scuola media: 
molti genitori erano a scuola con noi, non per far lezione, ma per fare  tanti 
piccoli lavori di manutenzione: dallo sgombero di locali, alla tinteggiatura dell’aula 
GAM, dalla manutenzione di banchi e sedie, alla sistemazione di veneziane, dal 
posizionamento delle tende in aula informatica, all’allestimento dell’acquario, dalla 
sistemazione di piccoli ambienti, alla predisposizione di nuovi spazi dove possiamo 
fare lezione … E’ stata una giornata formidabile grazie ai 70 genitori che  
volontariamentente  ci hanno dato una mano, dimostrandoci con il loro impegno 
che “ci tengono” alla scuola in cui noi passiamo tanto tempo della nostra giornata. 
Un grazie caloroso a loro!  
Vice sindaco:Li ricorderemo di nuovo i genitori, al termine della nostra 
presentazione quando faremo una proposta che li riguarda. 
Consigliere/a:  anche noi ragazzi quel giorno abbiamo dimostrato che  teniamo 
alla nostra scuola. Abbiamo infatti dedicato del tempo a pulire e sistemare le 
nostre aule. Banchi, armadi, cassetti, porte, muri…tutto è diventato oggetto del 
nostro impegno di pulizia, non perché fosse sporco, ma per capire che tenere 
pulito un ambiente costa fatica e che se vogliamo pulizia, dobbiamo contribuire 
per primi a mantenerla.  
Consigliere/a: Quel giorno abbiamo anche cercato di ricordaci di nuovo le regole 
della raccolta differenziata dei rifiuti e di prendere un impegno nelle classi: 
spegnere le luci quando non servono. Non sempre ce ne ricordiamo, ma il CCRR 
farà in modo che il risparmio energetico diventi una problematica su cui 
continuare a lavorare anche nei prossimi anni. 
Consigliere Nicholas: Continuando nel resoconto del nostro percorso di 
Consiglieri, il 17 aprile 2011 abbiamo organizzato e gestito,  con l’aiuto 
dell’operatrice didattica Simona, lo stand del CCRR alla manifestazione “ Ci vuole 
un fiore” organizzata dall’Assessorato alle Attività Produttive ed Economiche. Con 
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lo slogan “ Per una scuola che sboccia” abbiamo venduto circa 200 piantine, 
offerte dall’Amministrazione Comunale, raccogliendo 240 euro che sono stati 
divisi tra i  comitati genitori delle scuole che partecipano al progetto per le piccole 
necessità della scuola, in particolare per gli spettacoli di fine anno. 
Consigliere/a elementari: Il 19 aprile alcuni dei consiglieri sono andati ad 
incontrare gli alunni delle quinte della primaria “A.Negri” per presentare il CCRR, 
la sua organizzazione e il suo funzionamento. 
Consigliera Marsan:  Non avevamo alcun canovaccio a cui ispirarci, ma solo la 
voglia di far conoscere il nostro lavoro e abbiamo cominciato a rispondere alle 
numerose domande che i bambini ci facevano. Mi ha stupito osservare con quanta 
curiosità ci ascoltavano mentre raccontavamo la nostra esperienza. Credo che 
alcuni di loro diventeranno dei bravi consiglieri dei prossimi CCRR. 
Sindaco:  Abbiamo poi partecipato, come da Statuto,  ad una uscita ufficiale del 
CCRR nella giornata del 25 aprile. Purtroppo eravamo in pochi, anche perché la 
giornata era quella di Pasquetta e molti di noi erano in vacanza con i genitori o 
avevano impegni.  
Vice sindaco: infine ricordiamo la nostra ultima uscita pubblica il 27 maggio in 
occasione della performance teatrale “150…e la storia continua”  organizzata al 
Novotel nell’ambito della manifestazione “Terra, arte e radici”. Vogliamo ricordare  
che per questo spettacolo abbiamo potuto fregiarci del logo ufficiale del 150° 
dell’unità d’Italia: questo ci ha  spinto a dare il meglio. 
Consigliere/ Erika 3B: Lì non c’eravamo solo noi, ma tutte le classi della scuola 
Secondaria che hanno lavorato per realizzare uno spettacolo di canti, letture, 
rappresentazione dei momenti più importanti della storia del nostro Risorgimento; 
uno spettacolo dedicato alla nostra Italia nel quale sono intervenuti grandi 
personaggi: Dante, Foscolo, Manzoni, Mazzini, Carlo Alberto, Cavour, Garibaldi, 
Vittorio Emanuele II e tanti altri personaggi che hanno speso la loro vita per 
l’ideale di una Italia unita, libera ed indipendente. 
Consigliere/a: E’ stato uno sforzo colossale armonizzare più classi e intrecciare i 
canti con le scene di drammatizzazione. Il buon risultato finale ci ha reso molto 
felici. Lo spettacolo, oltre a ripercorrere le tappe della unificazione italiana, ci ha 
permesso di vivere l’esperienza dell’unità: eravamo tante classi a cui spettavano 
scene diverse che hanno dovuto fondersi per realizzare uno spettacolo unitario. 
Viva l’Italia!  
Vice sindaco:  l’ ultima parte del nostro resoconto vogliamo dedicarla ai progetti 
che lasciamo da continuare a chi verrà dopo di noi. Abbiamo cercato di lavorare 
sulla possibilità di utilizzare l’area sportiva comunale senza essere iscritti ad una 
società sportiva, ma abbiamo constatato che le difficoltà sono troppe, quasi 
insormontabili.  
Consigliere/a: Abbiamo allora ripreso in mano il progetto di un centro di 
aggregazione  giovanile che abbiamo ereditato dal  CCRR precedente, ma che 
anche per noi è un punto fondamentale. Abbiamo discusso sulla possibilità di 
attivarlo all’interno della scuola media, ma abbiamo capito che  ci sono molte 
difficoltà legate alla sicurezza e alla nostra sorveglianza, in quanto siamo 
minorenni.  
Consigliere/a: Allora ci è venuta un’idea: perché non utilizzare uno spazio della 
Scuola Pascoli  per realizzare il centro di aggregazione per i giovani di Cardano? 
Non chiediamo molto: un’apertura iniziale, anche di un solo giorno alla settimana. 
Poi col tempo i futuri CCRR concretizzeranno il nostro sogno. Sappiamo che e 
questa proposta è pesante a livello economico per il bilancio del Comune, ma 
abbiamo pensato a come abbattere i costi: pagamento di una tessera annuale di 
iscrizione, gestione pulizia da parte dei ragazzi o delle mamme che già tanto ci 
hanno aiutato in questo  anno di mandato. 
Abbiamo anche pensato a chi affidare la sorveglianza: ai nonni del centro anziani 
che è già presente nella struttura. Sarebbe un bel modo per mantenere vivo il 
legame tra giovani ed anziani e permetterebbe di realizzare quello che avevamo 
chiesto nell’insediamento: la formazione di un CCNN, consiglio comunale Nonni e 
Nonne da affiancare al nostro. 
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Consigliere/a: altro problema aperto è l’imbiancatura dei locali delle scuole, in 
particolare quelli della scuola media. Questa richiesta, che era già stata fatta dal 
precedente CCRR, l’abbiamo ridiscussa e abbiamo una proposta da lanciare 
all’Amministrazione Comunale. Visto che, dai primi sondaggi informali e dall’esito 
della partecipazione dei genitori alla giornata  di pulizia della scuola, abbiamo la 
possibilità di contare su un discreto numero di imbianchini volontari, si potrebbe 
ipotizzare che nelle prossime vacanze di natale o nelle vacanze estive del 2012 si 
tinteggiasse la scuola media. La manodopera gratuita l’abbiamo quasi trovata. 
Manca solo la vernice. Questa la chiederemmo all’Amministrazione Comunale. 
Vice Sindaco: Siamo ormai giunti alle ultime battute del nostro incontro ed 
anche del nostro mandato. Che dire di questo anno? Il CCRR è stato per me 
un'esperienza positiva, che ho rivissuto piacevolmente in quanto sono al secondo 
mandato. Ho condiviso questo percorso insieme ad altri ragazzi che come me 
hanno dato il massimo. Abbiamo portato avanti dei lavori, fatto scelte, proposto 
nuove idee e ci siamo impegnati in ambiti diversi, ma non sono mancati anche 
momenti divertenti. Io mi sono impegnata tanto perché ho creduto fortemente in 
questa esperienza  che ha  arricchito le mie conoscenze che saranno sicuramente 
utili in futuro. Come vice sindaco sono soddisfatta dei risultati ottenuti. Io sono in 
terza media e non potrò più candidarmi, ma consiglio a tutti i ragazzi di provare a 
candidarsi  perché  con il CCRR vivrà un’ esperienza bella e indimenticabile! 
Consigliera Masola: Anche per me è stata un’esperienza bellissima che consiglio 
a tutti. Anch’io sono al secondo mandato e in veste di consigliera mi sono sentita 
importante. Consiglio questa esperienza a tutti perché aiuta a crescere e ci 
responsabilizza.  
Consigliera  Elementari Chiara (5B).: l’esperienza che ho vissuto con il CCRR 
è stata impegnativa, ma anche molto divertente. Mi sono sentita grande perché 
abbiamo  proposto delle soluzioni per il nostro paese, consultandoci insieme, 
consiglieri grandi e piccoli. 
Consigliere Giulia 2B: Come Consigliera sono stata felice di rappresentare la 
mia classe. Mi dispiace che questo mandato sia già finito, ma di sicuro nei miei 
ricordi come una esperienza bellissima e nuova che mi  ha insegnato ad aiutare la 
scuola e il mio paese, cioè a pensare alla scuola e a Cardano come luoghi  che 
hanno bisogno delle nostre proposte per migliorare e per essere più attenti alle 
nostre esigenze di ragazzi e ragazze.  
Consigliera  Porretta :  Il mio incarico è ormai giunto al termine e devo 
riconoscere che è stat un’esperienza unica ed indimenticabile. Essere Consigliera 
nell’anno in cui la nostra patria festeggia i suoi 150 anni è stato un puro caso, ma 
aver partecipato come rappresentante del CCRR ai festeggiamenti ufficiali è stata 
una esperienza indimenticabile. Io potrò dire: nel 2011 io c’ero e rappresentavo la 
mia classe, la I D. Questo mi fa sentire orgogliosa del mio incarico.  
Consigliera  Paola 3D) : Partecipando al CCRR io mio sono sentita più 
responsabile perché il mio ruolo  me lo imponeva. Ho vissuto positivamente la 
grande possibilità che ci è data di crescere, perché crescere vuole dire fare  
proposte, fare scelte, proporre soluzioni. Non solo chiedere ciò che ci serve agli 
altri. 
Sindaco j: anch’io devo riconoscere che il mio anno da sindaco è stato 
importante e significativo. Mi sono sentito  importante e di questo ringrazio i 
Consiglieri e le Consigliere che mi hanno scelto. Ho imparato a riflettere sui 
problemi non solo dal mio punto di vista, ma anche tenendo conto delle idee degli 
altri. Tutti noi del CCRR  in questo anno siamo diventati un po’ più cittadini, 
perché abbiamo fatto un’esperienza di democrazia e partecipazione. Consiglio 
questa esperienza a tutti. 
Sindaco j  : Ora siamo proprio alla fine. Qui abbiamo deciso di inserire delle 
piccole richieste  e di fare dei gesti simbolici. Innanzi tutto vogliamo chiedere 
all’Amministrazione comunale  di dotarci di uno stendardo, di una bandiera. Non 
chiediamo fregi d’oro, ma qualcosa che ci permetta di distinguerci  ufficialmente 
come gruppo. ( un consigliere porta la richiesta al Sindaco Aspesi) 
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Vice Sindaco: ora vogliamo fare due gesti simbolici che mettano   in evidenza le 
caratteristiche del CCRR di quest’anno e vogliono essere un elemento di 
continuità con il prossimo CCRR. 
 
Con  il gesto simbolico di battere 5 abbiamo passato il testimone ai più piccoli. 
Ringraziamo tutti e auguriamo buon lavoro a coloro che saranno eletti il prossimo 
ottobre e che ci rappresenteranno come voce dei ragazzi di Cardano. 
La scio ora la parola al pubblico 
 
Segretario: parlerà ora Il capogruppo di Minoranza, signor Colucci 
 
Segretario: parlerà ora il Capogruppo di Maggioranza, sig. Bellora 
 

Segretario: parlerà ora la nostra  
 
Segretario: parlerà ora l’insegnante Marinella Bottini,  Responsabile del Progetto 
CCRR 
 

Segretario: parlerà ora l’operatrice didattica Simona Bondioli,  che ci ha seguito 
come esperta in questo anno. 
 

Segretario: parlerà ora un rappresentante dei vice consiglieri, Davide Ferrazzi 
 

 

Segretario: parlerà un rappresentante dei genitori degli alunni coinvolti nel 
percorso di sensibilizzazione 
 
Segretario::  Per chiudere questo Consiglio Comunale cantiamo tutti insieme 
l’inno nazionale per ricordare che siamo  cittadini d’Italia 
 
� Inno Nazionale  
 
FINE 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


